ULTERIORI ASSEGNAZIONI A CARICO DELLE RISORSE


PER LE AREE DEPRESSE








I L  C I P E








VISTO il D.L. 22 ottobre 1992, n. 415, convertito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, che ha rifinanziato la legge 1° marzo 1986, n. 64;





VISTO l’art. 9 del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, convertito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, in materia di interventi atti a favorire lo sviluppo delle aree depresse;





VISTO l’art. 4 del D.L. 23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto 1995, n. 341, recante norme per la realizzazione di nuovi interventi nelle aree depresse;





VISTO l’art. 1, comma 79, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che riserva 600 miliardi di lire, a valere sui mutui previsti dal citato art. 4 della legge n. 341/1995, per il finanziamento di sistemi di trasporto rapido di massa, per la manutenzione ed il completamento delle reti viarie provinciali e per la metanizzazione;





VISTO il D.L. 23 ottobre 1996, n. 548, convertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, che finanzia la realizzazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse;





VISTO l’art. 2, comma 21, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che destina la somma di 30 miliardi di lire, a valere sulle risorse derivanti da mutui di cui alla legge 488/1992, al potenziamento della struttura finanziaria dei consorzi di garanzia collettiva fidi;





VISTO l’art. 2, comma 100, lett. b) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che destina alle aree terremotate dell’Irpinia e del Belice una quota delle risorse disponibili per interventi nelle aree depresse sui fondi della manovra finanziaria per il triennio 1997-1999;





VISTO il medesimo art. 2, comma 194, che finalizza una quota di 100 miliardi di lire, a valere sulle somme derivanti dai mutui previsti dalla legge n. 488/1992, ad interventi nel settore del commercio e del turismo;





VISTO l’art. 1, comma 22, del D.L. 1° ottobre 1996, n. 510, convertito nella legge 28 novembre 1996, n. 608, che assegna ai lavori socialmente utili un importo di 400 miliardi di lire a valere sui mutui autorizzati ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 548/1996, convertito nella legge n. 641/1996;





VISTO l’art. 5 del D.L. 25 novembre 1996, n. 599, convertito nella legge 24 gennaio 1997, n. 5, che pone a carico dei mutui di cui all’art. 1 del D.L. n. 548/1996 l’onere complessivo di 40 miliardi di lire per lavori socialmente utili a Napoli e a Palermo;





VISTO l’art. 27 del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito nella legge 28 febbraio 1997, n. 30, che pone a carico dei mutui autorizzati ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 548/1996 l’onere di 300 miliardi di lire per sgravi contributivi;





VISTO l’art. 1 del D.L. 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella legge 23 maggio 1997, n. 135, recante norme a favore di interventi per lo sviluppo economico delle aree depresse;





VISTO l’art. 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, che, per interventi di metanizzazione nel Mezzogiorno, autorizza la spesa massima di 1.000 miliardi di lire nel triennio 1997/1999 a valere sulle disponibilità dei mutui ex lege n. 549/1995, n. 641/1996 e n. 135/1997;





VISTO l’art. 10 della medesima legge n. 266/1997 che,  a valere sulle somme derivanti dai mutui di cui alle leggi n. 341/1995 e n. 135/1997, finalizza un importo di 430 miliardi di lire al completamento funzionale delle opere infrastrutturali da realizzare nelle aree terremotate della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria;





CONSIDERATO che a valere sulle disponibilità delle leggi n. 488/1992 e n. 85/1995, quantificate in via definitiva in 10.000 e 3.000 miliardi di lire, residuano rispettivamente 133,5 miliardi di lire e 0,4 miliardi di lire; 





TENUTO conto che con proprie deliberazioni - più dettagliatamente indicate nel dispositivo della presente delibera - questo Comitato ha ripartito in via programmatica, ovvero assegnato, fondi per interventi nelle aree depresse a valere sulle disponibilità di cui alle predette leggi n. 341/1995, n. 641/1996 e 135/1997;





RITENUTO opportuno, con riferimento alle disponibilità delle leggi n. 341/1995, n. 641/1996 e 135/1997 definitivamente accertate rispettivamente in 5.000 miliardi, in 10.000 miliardi di lire (al netto di 2.000 miliardi di lire già assegnati al Banco di Napoli) e 12.000 miliardi di lire, procedere ad una complessiva ricognizione delle somme assegnate con le predette deliberazioni, al fine di ripartire le somme residue evidenziando quelle finalizzate ex lege;


VALUTATA la necessità di assicurare ulteriori risorse, rispetto a quelle normativamente previste, per il proseguimento dei lavori socialmente utili, in attesa della complessiva riforma dell’istituto;





CONSIDERATA l’opportunità di potenziare i programmi del Ministero della Pubblica Istruzione diretti a raccordare il mondo scolastico con quello lavorativo, al fine di favorire una preparazione professionale in linea con le esigenze del mondo produttivo;





RITENUTO opportuno, avuto anche riguardo all’attenzione posta dal legislatore (art. 1, comma 3, della legge n. 94/1997) alla “montagna” come entità territoriale distinta dalle aree depresse, assegnare programmaticamente alle zone montane un finanziamento per nuovi progetti - a valenza nazionale - finalizzati a risolvere specifici nodi allo sviluppo territoriale;





UDITA la relazione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, sulla quale hanno convenuto le altre Amministrazioni interessate al riparto;








D E L I B E R A








1. A valere sulle residue disponibilità della legge n. 488/1992, quantificate in 133,5 miliardi di lire, sono assegnati:


- 100 miliardi di lire ad interventi nel settore del commercio e del turismo, secondo la ripartizione proposta dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato che viene riportata all’allegato 1 della presente delibera, quale parte integrante della stessa;


- 30 miliardi. di lire al potenziamento della struttura finanziaria dei consorzi di garanzia collettiva fidi ex art. 2, comma 21, della legge n.. 549/1995;


- 3,5 miliardi di lire per nuovi progetti a valenza nazionale diretti a potenziare lo sviluppo delle aree montane. Tale importo è incrementato della somma di 0,4 miliardi di lire, a valere sulle residue risorse di cui alla legge n. 85/1995, secondo quanto indicato in premessa.





2. A valere sulle residue disponibilità recate dall’art. 4 della legge n. 341/1995 sono assegnati 230 miliardi di lire. al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato per le esigenze di cui all’art. 10 della legge n. 266/1997.


Il quadro generale delle finalizzazioni delle risorse recate dalla norma suddetta, quantificate complessivamente  in 5.000 mld. di lire, è riportato nell’allegato 2 della presente delibera, della quale forma parte integrante.





3. A valere sulle disponibilità residue della legge n. 641/1996 sono assegnati: 160 miliardi di lire al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per la prosecuzione dei programmi di lavori socialmente utili. 


E’ annullata l’assegnazione programmatica prevista dal punto 2 della delibera 12 luglio 1996 n. 131, come integrata al punto 3 della delibera 18 dicembre 1996 n. 275.


Il quadro generale delle finalizzazioni delle risorse recate dalla citata legge n. 641/1996, quantificate complessivamente in 10.000 miliardi di lire al netto delle assegnazioni già disposte per il Banco di Napoli, è riportato nell’allegato 3 della presente delibera, che definisce in cifra fissa le assegnazioni in precedenza disposte da questo Comitato in percentuale e che forma parte integrante della presente delibera.





4. A valere sulle disponibilità residue della legge n. 135/1997 sono assegnati:


600 miliardi al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato per le esigenze di metanizzazione a completamento del finanziamento di 1.000 miliardi previsto dall’art. 9 della legge n. 266/1997, tenendo conto che sono stati già assegnati 200 miliardi ai sensi della legge n. 549/1995 (delibera 8 maggio 1996) ed altri 200 miliardi a valere sulle disponibilità della legge n. 641/1996 (delibera 23 aprile 1997);


200 miliardi di lire al Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato per le esigenze di cui all’art. 10 della legge n. 266/1997,ad integrazione del finanziamento previsto al punto 2 della presente delibera;


135 miliardi di lire al Ministero della Pubblica Istruzione per progetti diretti al rafforzamento del raccordo tra istruzione professionale e mondo produttivo;


300 miliardi al Ministero dei Lavori Pubblici per il finanziamento, nel triennio 1997-1999, degli interventi ex art. 1 della legge n. 32/1992 (terremoto Irpinia): tale importo è incrementato di lire 225 miliardi a valere sulle risorse revenienti dai mutui previsti dall’art. 1, comma 1, della legge n. 135/1997, che vengono ripartiti in parti uguali tra interventi per le zone terremotate dell’Irpinia ed interventi per il Belice;


300 miliardi al Ministero dei Lavori Pubblici per il finanziamento nel triennio 1997-1999, degli interventi ex art. 17, comma 5, della legge n. 67/1988 (terremoto del Belice);


 40 miliardi al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per il proseguimento dei programmi dei lavori socialmente utili.


Il quadro  generale delle finalizzazioni delle suddette disponibilità, quantificate complessivamente in 12.000 miliardi di lire, è riportato nell’allegato 4 della presente delibera, della quale forma parte integrante.





Roma, 25 settembre 1997


	IL PRESIDENTE DELEGATO CIPE


	Carlo Azeglio Ciampi


�
Allegato 1








RIPARTO RISORSE EX ART. 2, COMMA 194, DELLA LEGGE 662/96








1. 60 miliardi di lire all’asse 1 (Logistica e servizi comuni) ed all’asse 2 (Valorizzazione dell’offerta commerciale e turistica delle imprese minori) previsti nel punto 2 della deliberazione dell’8 agosto 1996.





2. 40 miliardi di lire all’asse 3 (Riqualificazione dei contesti urbani e territoriali) previsto nel punto 2 della deliberazione dell’8 agosto 1996, con la seguente assegnazione fra le Regioni, sulla base della popolazione esistente :








REGIONI�
IMPORTI�
�
�
(in miliardi)�
�
�
�
�
PIEMONTE�
2,889�
�
VALLE D’AOSTA�
0,117�
�
LIGURIA�
1,288�
�
LOMBARDIA�
0,649�
�
VENETO�
1,997�
�
TRENTINO ALTO ADIGE�
0,338�
�
FRIULI VENEZIA GIULIA�
0,806�
�
EMILIA ROMAGNA�
0,524�
�
TOSCANA�
2,229�
�
MARCHE�
0,770�
�
UMBRIA�
0,858�
�
LAZIO�
1,755�
�
ABRUZZO�
1,568�
�
MOLISE�
0,415�
�
CAMPANIA�
7,067�
�
PUGLIA�
5,061�
�
BASILICATA�
0,766�
�
CALABRIA�
2,599�
�
SICILIA�
6,234�
�
SARDEGNA�
2,070�
�
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